
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                                (CD 174) 
 
Voi, o cieli, stillate rugiada; 
dalle nubi discenda giustizia. 
Nella pace si schiuda la terra 
e germogli Gesù, il Salvatore. 
 

Vieni, Gesù, vieni, Gesù! 
Discendi dal cielo, discendi dal cielo! 

 
Nella luce di Cristo Signore 
camminiamo con gioia e speranza: 
come stella che spunta ad oriente 
è vicino l’avvento di Dio. R. 
____________________________________ 
 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
 
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Giovanni. 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da 
Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche 
Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora 

entrò anche l’altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! Rendiamo grazie a Dio! 
____________________________________ 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Con fede orientiamo il nostro cuore e la 
nostra vita al Signore che viene e, per essere 
meno indegni di accostarci alla sua mensa di 
salvezza, manifestiamo il nostro sincero 
pentimento. 
 
Sac. - Tu che sei il compimento della Parola 
del Padre: Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che sei per noi rifugio e fortezza: 
Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che sei nostra sapienza, giustizia, 
santificazione e redenzione: Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.          
Tutti - Amen. 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. O Dio, che nella venuta del tuo 
Figlio unigenito hai risollevato l’uomo, caduto 
in potere della morte, a noi che ne 
proclamiamo con gioia l’incarnazione 
gloriosa, dona di entrare in comunione di vita 
con il Redentore, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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DI AVVENTO 
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Le profezie adempiute 



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                       ( Is 45, 1-8) 
 
Lettura del profeta Isaia.  
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io l’ho 
preso per la destra, per abbattere davanti a lui 
le nazioni, per sciogliere le cinture ai fianchi 
dei re, per aprire davanti a lui i battenti delle 
porte e nessun portone rimarrà chiuso. Io 
marcerò davanti a te; spianerò le asperità del 
terreno, spezzerò le porte di bronzo, romperò 
le spranghe di ferro. Ti consegnerò tesori 
nascosti e ricchezze ben celate, perché tu 
sappia che io sono il Signore, Dio d'Israele, 
che ti chiamo per nome. Per amore di 
Giacobbe, mio servo, e d'Israele, mio eletto, 
io ti ho chiamato per nome, ti ho dato un 
titolo, sebbene tu non mi conosca. Io sono il 
Signore e non c'è alcun altro, fuori di me non 
c'è dio; ti renderò pronto all'azione, anche se 
tu non mi conosci, perché sappiano 
dall'oriente e dall'occidente che non c'è nulla 
fuori di me. Io sono il Signore, non ce n'è 
altri. Io formo la luce e creo le tenebre, 
faccio il bene e provoco la sciagura; io, il 
Signore, compio tutto questo. Stillate, cieli, 
dall'alto e le nubi facciano piovere la 
giustizia; si apra la terra e produca la 
salvezza e germogli insieme la giustizia. Io, 
il Signore, ho creato tutto questo». 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO (Sal 125)     
 
     Grandi cose ha fatto il Signore per noi.                                            
 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci 
sembrava di sognare. Allora la nostra bocca si 
riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia. R. 
 
Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha 
fatto grandi cose per loro». Grandi cose ha 
fatto il Signore per noi, eravamo pieni di gioia. 
R. 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i 
torrenti del Negheb. Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. R. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, portando la 
semente da gettare, ma nel tornare, viene con 
gioia, portando i suoi covoni. R. 
 
EPISTOLA                                  (Rm 9, 1-5) 
 
Lettera di San Paolo apostolo ai Romani. 
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, 
e la mia coscienza me ne dà testimonianza 
nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande 
dolore e una sofferenza continua.  
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, 
separato da Cristo a vantaggio dei miei 
fratelli, miei consanguinei secondo la carne. 
Essi sono Israeliti e hanno l'adozione a figli, 
la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, 
le promesse; a loro appartengono i patriarchi 
e da loro proviene Cristo secondo la carne, 
egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei 
secoli. Amen. 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO   
 
Alleluia. 
La Legge e i Profeti hanno profetato fino a 
Giovanni;  
è lui quell’Elia che deve venire.   
Alleluia.  
 
VANGELO                             (Lc 7, 18-28)  
 
Lettura del Vangelo secondo Luca. 
In quel tempo. Giovanni fu informato dai 
suoi discepoli di tutte queste cose. Chiamati 
quindi due di loro, Giovanni li mandò a dire 
al Signore: «Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». Venuti da lui, 
quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista 
ci ha mandati da te per domandarti: "Sei tu 
colui che deve venire o dobbiamo aspettare 
un altro?"». In quello stesso momento Gesù 
guarì molti da malattie, da infermità, da 
spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. 
Poi diede loro questa risposta: «Andate e 
riferite a Giovanni ciò che avete visto e 
udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi 
odono, i morti risuscitano, ai poveri è 
annunciata la buona notizia. E beato è colui 
che non trova in me motivo di scandalo!».  



Quando gli inviati di Giovanni furono partiti, 
Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: 
«Che cosa siete andati a vedere nel deserto? 
Una canna sbattuta dal vento? Allora,  che  
cosa  siete  andati  a  vedere? Un  uomo  
vestito  con  abiti  di  lusso?  
Ecco, quelli che portano vesti sontuose e 
vivono nel lusso stanno nei palazzi dei re. 
Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un 
profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un 
profeta. Egli è colui del quale sta scritto: 
"Ecco, dinanzi a te mando il mio 
messaggero, davanti a te egli preparerà la tua 
via".  
Io vi dico: fra i nati da donna non vi è alcuno 
più grande di Giovanni, ma il più piccolo nel 
regno di Dio è più grande di lui». 
Parola del Signore.           Lode a te, o Cristo. 
 
 
DOPO IL VANGELO                    (CD 198)   
 
Ecco il Signore, giusto e clemente. 
Ecco la salvezza: vieni, Gesù! 
Guida sicura, gioia dei cuori. 
 Apriamo le porte a Cristo Gesù! 
 Apriamo le porte a Cristo Gesù! 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Rinnoviamo la nostra speranza in Cristo, 
Figlio del Dio vivente, ed eleviamo con fiducia 
le nostre preghiere. 
 
Tutti - Vieni, Signore Gesù.             (CD 180) 
 
Per il papa: perché con il suo magistero ci 
consenta di riconoscere i segni della venuta di 
Dio, preghiamo. R. 
 
Perché le domande del cuore trovino risposta 
nel volto e nel cuore di Cristo, Buona Notizia 
per tutti, preghiamo. R. 
 
Per i ministranti della nostra parrocchia, in 
particolare per quelli che hanno celebrato la 
loro vestizione: perché in questa chiamata al 
servizio sperimentino la grande chiamata di 
Dio, preghiamo. R. 
 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Accogli, o Dio di misericordia, la preghiera del 
tuo popolo: a noi, gioiosi per la venuta del tuo 
Figlio unigenito nell’umiltà della carne, dona 
il premio della vita eterna al suo ritorno come 
Signore glorioso, che vive e regna nei secoli 
dei secoli. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della vergine Maria e si è 
fatto uomo.  Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 
 
SUI DONI 
 
Guarda con bontà, o Dio, le offerte che 
deponiamo sul tuo altare, e la tua potenza 
consacri quanto la nostra povertà riesce a 
donarti. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 
 



PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
A Cristo Signore la Chiesa va incontro nel suo 
faticoso cammino, sorretta e allietata dalla 
speranza, fino a che, nell’ultimo giorno, 
compiuto il mistero del regno, entrerà con lui 
nel convito nuziale. 
In questa attesa gioiosa, uniti ai cori degli 
angeli, eleviamo insieme l’inno di lode: 
Santo… 
 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE      (CD 189) 

 
Tutti i popoli vedranno 
luce immensa, gioia e pace. 
Chiesa, accogli il tuo Signore. 
Re del cielo, gloria a te! 

 
 
ALLA COMUNIONE 
 
 
Tu sei prima d’ogni cosa, prima d’ogni tempo, 
d’ogni mio pensiero: prima della vita. 
Una voce udimmo che gridava nel deserto 
preparate la venuta del Signore. 
Tu sei la Parola eterna della quale vivo 
che mi pronunciò soltanto per amore. 
E ti abbiamo udito predicare sulle strade 
della nostra incomprensione senza fine. 
 

Io ora so chi sei, io sento la tua voce, 
io vedo la tua luce, io so che tu sei qui. 
E sulla tua parola io credo nell’amore, 
io vivo nella pace, io so che tornerai. 

 
 
Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza 
di un Amore che nessuno ha visto mai. 
Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta 
noi abbiamo visto un uomo come noi. 
Tu sei verità che non tramonta, 
sei la vita che non muore, 
sei la via di un mondo nuovo. 
E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 
tra la nostra indifferenza d’ogni giorno. R. 
 

Oppure:            (CD 184) 
 

Viene il Signore con infinito amore. 
Viene il Signore con infinito amore. 

 
Si rallegrino i cieli ed esulti la terra; 
o monti, acclamate con gioia. 
Le montagne porteranno al popolo la pace, 
le colline annunceranno la giustizia. R. 
 
Il Signore, nostro Dio, viene e ci salva, 
e avrà compassione dei suoi miseri. 
O cieli, stillate la vostra rugiada, 
la terra si apra e produca il Salvatore. R. 
 
O pastore d’Israele, ascolta il nostro grido, 
risveglia la tua forza e vieni! 
O Signore dell’universo, vieni a liberarci, 
illumina il tuo volto e noi saremo salvi. R. 
 
Vieni, o Signore, vieni, non tardare, 
e perdona i peccati del tuo popolo: 
sopra la terra si conosca la tua via, 
la tua salvezza in tutte le nazioni. R. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Accesi dal fuoco dello Spirito, o 
Dio, e saziati del dono divino, i nostri cuori 
siano pervasi dal desiderio di risplendere come 
luci festose davanti al Cristo, il Figlio tuo che 
viene, e vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
CANTO FINALE                             (CD 164) 
 
All’ombra della casa tua, Signore, 
è gioia convenire  
per chiederti l’atteso Redentore,  
che i cieli voglia aprire. 
 

Cristo verrà, alleluia! 
Pianterà la sua tenda tra noi, alleluia! 

 
La viva fede nella tua parola 
conforta la tua Chiesa 
e dona la speranza che consola 
nel gemer dell’attesa. R. 


